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COMUNE DI EMPOLI 
PEC: comune.empoli@postacert.toscana.it 

 
CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE 
UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,STRATEGICA E 
SVILUPPO DELLA DIREZIONE GENERALE 
c.a Arch. Davide Cardi 
 
PEC: cittametropolitana.fi@postacert.toscana.it 
 
 
Oggetto: Piano Strutturale Intercomunale delle città e territori delle due rive. LR 65/2014 – Avvio del 
procedimento di formazione del piano strutturale intercomunale (art.23 comma 5) e trasmissione 
documento preliminare VAS. Invio Contributo istruttorio. 

In merito al procedimento in oggetto, considerate le competenze di questa Autorità derivanti dai propri stru-
menti di pianificazione vigenti, per la definizione del quadro conoscitivo e delle conseguenti valutazioni am-
bientali ed urbanistiche, si dovrà tener conto di quanto esplicitamente contenuto nei piani e nelle relative 
discipline di piano con particolare riferimento ai seguenti Piani. 
 
Piano di gestione del rischio alluvioni del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGRA). Il 
PGRA (approvato con d.p.c.m. 27 ottobre 2016, pubblicato in G.U. n. 28 del 3 febbraio 2017, rappresenta lo 
strumento di pianificazione di riferimento per la pericolosità ed il rischio di alluvioni. Il PGRA sostituisce il PAI 
(Piano di Assetto Idrogeologico) per quanto riguarda la pericolosità da alluvione. Il quadro conoscitivo del 
PGRA definisce un reticolo idraulico principale ed un reticolo secondario (Allegato 4 alla Disciplina di PGRA). 
Ai sensi della Disciplina di PGRA (art. 14, commi 2, 3 e 4) le eventuali modifiche alla pericolosità da alluvione 
del reticolo principale possono essere compiute solo da questa Autorità, che poi procede alla redazione della 
cartografia e alla sua approvazione. Le Amministrazioni sono pertanto tenute a recepire, per la predisposi-
zione dei propri strumenti urbanistici e per le eventuali varianti, la cartografia di PGRA inerente il reticolo 
principale.  Per il reticolo secondario (art. 14, commi 5, 6 e 7) il Comune, o i Comuni interessati in forma 
associata, possono procedere direttamente a riesami ed aggiornamenti della pericolosità da alluvione, previa 
richiesta a questa Autorità delle condizioni al contorno, anche in relazione agli aspetti idrologici, che do-
vranno essere rispettate nelle elaborazioni. Le elaborazioni dovranno essere svolte secondo le modalità indi-
cate all’Allegato 3 della Disciplina di PGRA, saranno oggetto di confronto e valutazione da parte dell’Ufficio 
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del Genio Civile e quindi dovranno essere comunicate a questa Autorità che provvederà ad integrarle, previa 
verifica del rispetto delle condizioni al contorno, nel quadro di pericolosità del distretto.  
Nella definizione delle previsioni urbanistiche le Amministrazioni sono tenute al rispetto della disciplina di 
PGRA, con particolare riferimento al Capo II, Sezione I “Pericolosità da alluvione – Norme e indirizzi a scala di 
bacino”. Si fa inoltre presente che parte del territorio comunale ricade in bacini con propensione al verificarsi 
di eventi estremi e concentrati (flashflood) con pericolosità molto elevata ed elevata.  In tali aree si richia-
mano gli indirizzi di cui all'art. 19 delle norme di PGRA, con particolare riferimento al punto 2, commi a), b), 
c). 
 
Piano di bacino, stralcio Rischio Idraulico (approvato con d.p.cm. 5 novembre 1999), con la cartografia degli 
interventi aggiornata in sede di approvazione del PGRA. Le aree destinate ad interventi per la mitigazione del 
rischio idraulico del Piano di bacino, Stralcio Rischio idraulico (norma 2 e 3 d.p.cm. 5/11/1999) risultano sog-
gette a vincolo di inedificabilità assoluta. L’esclusione dal vincolo di inedificabilità è prevista, purché non de-
termini un incremento del rischio, o di esposizione allo stesso, ai sensi dei casi riportati nella norma 2 e 3. 
 
Piano di bacino stralcio “Assetto Idrogeologico” (PAI), per la pericolosità e il rischio da frana - Il PAI (d.p.c.m. 
06.05.2005) mantiene i propri contenuti per quanto riguarda la pericolosità ed il rischio da frana nel bacino. 
Il PAI “frane” è lo strumento del Piano di Bacino per l’individuazione delle aree a pericolosità da frana e da 
processi geomorfologici di versante, e definisce, in base al proprio quadro conoscitivo, norme e condizioni di 
uso a cui le amministrazioni si devono attenere per la predisposizione dei propri strumenti urbanistici e per 
le eventuali varianti. La normativa ex Dlgs 152/06 e s.m.i. impone la coerenza tra strumento urbanistico e 
PAI, coerenza che si concretizza a livello di quadro conoscitivo; pertanto nel caso di difformità tra quadro 
conoscitivo dello strumento urbanistico e quadro conoscitivo del PAI è necessario attivare il procedimento di 
adeguamento previsto agli artt. 27 e 32 delle Norme. Le finalità del PAI inoltre impongono che sia dato se-
guito al procedimento di adeguamento anche nel caso sia palese la difformità tra quanto descritto dal PAI e 
le condizioni di pericolosità che di fatto sono rilevabili sul territorio. Quanto proposto dall’amministrazione 
comunale è oggetto di istruttoria da parte di questa Autorità e la pericolosità da frana derivata da esso è 
sottoposta a successiva approvazione con atto del Segretario Generale.  
 
Piano di Gestione Acque delle acque del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PdG). Il PdG, 
approvato con d.p.cm. 27 ottobre 2016, pubblicato in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017, rappresenta lo stru-
mento di pianificazione e gestione della risorsa idrica nel distretto dell’Appennino Settentrionale previsto 
dalla dir. 2000/60/CE. Finalità del Piano è il raggiungimento del buono stato ambientale per tutti corpi idrici, 
superficiali e sotterranei. Le nuove previsioni non dovranno quindi produrre deterioramento di corpi idrici 
eventualmente interessati, né essere causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dal 
Piano. 

 
Piano di bacino del fiume Arno – stralcio Bilancio Idrico (PBI).  Il PBI, approvato con d.p.cm. 2 febbraio 2015, 
fornisce il quadro conoscitivo quantitativo di riferimento per corpi idrici superficiali e sotterranei e disciplina 
i prelievi idrici, costituendo esso stesso misura del PdG di cui sopra. Con riferimento alla pianificazione urba-
nistica, il PBI (art. 7, comma 5) precisa che gli strumenti di governo del territorio non possono prevedere 
nuovi insediamenti che si approvvigionano direttamente da corpi idrici sotterranei a deficit di bilancio; negli 
altri casi si richiede una valutazione preventiva della sostenibilità del fabbisogno. 

Si porgono cordiali saluti 
               IL SEGRETARIO GENERALE 
                   Ing. Massimo Lucchesi 
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